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Cos’è l’Idrogeno?

 L’idrogeno è il primo 

elemento della tavola 
periodica, quindi ha 

numero atomico 1, cioè 

possiede un elettrone e un 

protone. Per questa sua 

caratteristica non è un 

metallo anche se fa parte 

del primo gruppo della 

tavola periodica degli 

elementi ed ha un propiro
gruppo di appartenenza. L’ 

Idrogeno è una molecola 

biatomica cioè che è 

spesso trovata legata ad 

un altro atomo di idrogeno. 
è facilmente infiammabile 

ed è l’elemento più 

abbondante dell’ universo. 

Anche se nella terra è 

presente solo per lo 0,9% 

circa, tuttavia costituisce 

un elemento fondamentale 

per la vita. Infatti è uno del 

due elementi dell’acqua.



Da cosa è composto l’Idrogeno?

 Visto che, in principio tutti 

gli atomi sono 
elettricamente neutri 

perché possiedono un 

numero equivalente sia di 

protoni che di elettroni, è 

instabile, perché un atomo 

per essere stabile deve 

avere il guscio di valenza 

pieno, l’idrogeno entra 

facilmente in contatto con 
gli atomi perché in questo si 

stabilizza. 

 L’idrogeno è formato da 1 

protone e 1 elettrone. 
Quindi ha numero atomico 

1 (Z), cioè possiede 1 solo 

protone mentre il numero di 

massa (A) può variare a 

seconda di quale isotopo 

ci si trova davanti.



Cos’è l’Idrogeno liquido?

 L’idrogeno non può essere 

usato come fonte 
rinnovabile allo stato 

aeriforme ma a quello 

liquido. Vediamo come 

funziona.

 Per produrre l'idrogeno 

liquido bisogna partire 

dall'idrogeno gassoso. 

L'idrogeno gassoso viene 
fatto entrare in un 

contenitore, dopo averlo 

spurgato con un gas inerte 

(ad es. azoto o argon), per 

pulirlo ed evitare pericoli di 

esplosioni; a questo punto si 
pressurizza il serbatoio: la 

pressione del gas viene 

regolata al valore di quella 

atmosferica standard, 

ideale per formare 

idrogeno liquido. Quindi la 

temperatura del serbatoio 

va abbassata a meno di -

252 °C: una volta che è 
calata sotto questa soglia, il 

gas cambia stato 

trasformandosi in liquido.



Cosa sono gli Isotopi?

 Mentre tutti gli atomi di un 

elemento hanno gli stessi 
portoni, non si può dire lo 

stesso per il numero di 

neutroni. Infatti esso 

cambia a seconda di 

quale isotopo ci si trova 

davanti. Nell’ idrogeno gli 

isotopi si chiamano prozio 

che non ha nessun 

neutrone; deuterio se ne ha 
1 e trizio se ne possiede 

due. Gli isotopi di un 

elemento sono atomi che 

hanno lo stesso numero 

atomico ma diverso 
numero di massa in quanto 

variano i neutroni. Quindi 

nella tavola periodica gli 

isotopi che deriva dal 

greco ísos ‘uguale’ 

e tópos ‘luogo’ . Dunque 

l’isotopo conserva le 

proprietà chimiche e varia 

quelle fisiche



Quale tipo di Idrogeno?

 L’idrogeno può essere 

usato come fonte di 

energia rinnovabile cioè 

che non danneggi il 

pianeta.

 Altro non è che la variante 
green dell’idrogeno, 

prodotta ad impatto 

ambientale zero mediante 

l’elettrolisi, cioè la 
separazione dell’ Idrogeno 

dall’ossigeno contenuto 

nell’acqua, alimentata da 

energie provenienti da fonti 

rinnovabili. Si distingue 

dall’idrogeno 

grigio perché quest'ultimo 

viene prodotto attraverso 

lo steam reforming del 

metano, processo che 
disperde nell’ambiente 

un’enorme quantità di 

anidride carbonica, 

dannosa per l’ambiente. 

Anche l’idrogeno blu viene 

prodotto attraverso steam

reforming del metano, ma 

con contestuale cattura 

delle particelle di CO2, che 

in questo modo non 

vengono emesse 

nell’atmosfera.



L’Idrogeno come fonte rinnovabile

 Una volta compresso 

l’Idrogeno serve per 
produrre energia. Vediamo 

come.

 questo gas può essere 

usato per una vasta 

quantità di applicazioni 

legate all'energia. 

L'idrogeno utilizzabile 

anche come vettore di 
energia perché può essere 

facilmente trasportato. 

L'idrogeno liquido può 

essere usato pure 

dall'industria 

automobilistica: in 
particolare, al posto dei 

combustibili fossili nelle auto 

a idrogeno o ad 

idrometano (miscela 

composta al 30% da 

idrogeno ed al 70% da 

metano) L'idogeno

compresso richiede il 2,1% 

del suo contenuto 
energetico per alimentare il 

compressore.
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